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ECOKOMIA&LAVORO 
Recessione 
Allarme 
dalla banca 
mondiale 

I ROMA. «L'economia 
mondiale si trova sull'orlo di 
una profonda recessione*. 
L'illirme i stalo lancialo da 
Barbar Conable, presidente 
della Banca mondiale, in un 
diacono tenuto Ieri a Parigi 
durante una conferenza delle 
Nazioni Unite sul commercio 
e lo sviluppo. 

•Slamo In un momento 
congiunturale cruciale - ha 
dello Conable - le natlonl qui 
rappresentate devono sceglie
re •» muoversi verso una ere-
•ella globale o verso la sta
gnatone, o anche recessio
ne, dell'economia Internerò-
m i n . «Le Ione economiche 
che Hanno condotto il mondo 
In questo nato di precarietà, 
particolarmente per I paesi In 
vi* 41 sviluppo, sono varie: 
crescila economica «cosmi-
te, cambi Instabili, tassi d'ime-

le elevati, debito Interna-
Ilonale, deprezzamento delle 
materie prime, crescente ri
corso a barriere doganali ed 
calaceli al libero commercio, 
il tono combinali creando 
Ma mltcela distruttiva», 

•I governi del paesi indù-
strtalliiall devono adottare i 
provvedimenti necessari a In-
wrtlre l i rotti - ha ammonito 
Conable - rivedendo I flussi 
commerciali e finanziari Indi-
rinati ol paesi In via dì svilup
po il cui rallorumenio econo
mico i emenjlale per II resto 
del mondo.. 

Volkswagen 
Ftodurrà 
camioncino 
Toyota 
„ . j ROMA. U Volkjwagen 
produrrà (otto licerne II vei
colo commerciale Toyota «Hi
ll)*. nel suo stabilimento di 
Hannover. Un accordo In que
sto lento e italo «aggiunto 
tra le due caie, L» produzione 
Inlilerà nel 1989 con una ca
dent i di 7-Jmlla unità annue 
per panare a 15,000 a parllre 
dal 1990, In b u e ill'iccordo 
la Toyota tornire l i tecnologia 
• Il pirli da assemblare, men
tre l i Volkswagen metterà a 
disposizione lo stabilimento 
con I relativi Impianti e le 
maturarne (300-400 perso
na) necessarie per l i produ-
llone, 

I Toyota «Hl-lux pick up> sa
ranno costrutti eicluslvimen-
le nella ventane autocarro 
c i n o m i o con cabina singola 
e 2 ruote motrici. Sono equi. 
palliali con un motore diesel 
8l3>M6 ce che sviluppa 75 cv 
* 4000 girl/minuto, hanno una 
« i p r i t i di ottico di 3,12 me
tri cubi ed un peto di 980 Kg. 

Pizzinato ribatte: 
«E' necessario un patto 
per lo sviluppo 
contrattato con noi» 

Patrucco Antonio Pizzinato Carlo Patrucco Salverlno De Vito 

chiede più deregulation al Sud 
«Al capezzale del meridionalismo languente sono 
stati chiamati medici che dicono la verità al pazien
te». Con questa immagine colorita Antonio Ghirel-
II, presidente della Fondazione Premio Napoli, dà 
il via al dibattito sul rapporto Svimez 1987. Ma tra 
1 suoi «medici» è subito polemica sulla cura da 
somministrare al Mezzogiorno ammalato. Botta e 
risposta tra Patrucco, Pizzinato e De Vito. 

OAILA NOSTRA «POZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI. Pasquale Sara
ceno, sempreverde padre del 
meridionalismo .targalo Svi
mez», ascolta con aria assorta. 
La relazione che porta la sua 
firma viene letta dal prof. Ca
liere davanti a decine di parla
mentari, amministratori regio
nali, operatori economici. Nu
meri e percentuali fotografa
no Impietosamente la Irattura 
tra le due Halle: Il 1986 è slato 
un anno favorevole per la no

stra economia, con tassi di svi
luppo sostenuti, ma non per II 
Sud che vede crescere sem
pre pio il suo divario con II 
Nord. Non basta più l'inter
vento straordinario per risol
vere la questione meridionale 
ma occorre un'azione combi
nata su più fronti dello Slato: 
questo, In sintesi, Il messaggio 
contenuto nel rapporto. 

Già, ma quale Sialo? Il tema 
olire subito lo spunto per la 

polemica. Ci si lancia a tuffo il 
numero due della Confindu-
stria. .Si rischia di fare un me
ridionalismo selvaggio e de
gradato*, dice Carlo Patrucco 
accusando I parlamentari di 
varare leggi che impongono 
vincoli rigidi sull'assunzione 
della manodopera, «La di
scussione non può essere in
centrata su più o meno Stato, 
più o meno mercato. Noi 
chiediamo - insiste Patrucco 
- uno Stato diverso che sap
pia fornire linee di guida e la
sci alle forze di mercato la 
possibilità di agire.. 

L'esponente della Conlln-
dustrla non risparmia critiche 
neppure alle organizzazioni 
sindacali cui consiglia di non 
insistere sulla riduzione del
l'orarlo di lavoro e a non esa
gerare nel voler controllare II 
mercato de) lavoro. E dunque 
questa la strada per rimettere 

in molo i meccanismi di svi
luppo nel Mezzogiorno d'Ita
lia? Non ci crede e lo contesta 
con grande passione Antonio 
Pizzinato. Il leader della Cgll 
ricorda che nei primi anni 70 
il divario Nord/Sud sembrava 
quasi colmato. .Erano gli anni 
in cui II sindacato veniva accu
sato di essere troppo forte e 
condizionante. Ebbene pro
prio in quegli anni al centro 
delle nostre richieste c'erano 
gli Investimenti produttivi al 
Sud.. Il seguito è cronaca di 
questi anni; il movimento ope
raio è costretto sulla difensiva, 
la .forbice» ha ripreso ad al
largarsi. 

Pizzinato adesso contrat
tacca sullo stesso terreno di 
Patrucco: .Siamo disponibili 
comunque alla flessibilità - di
ce - purché sia pienamente 
contrattata*. Il segretario del
la Cgll ripropone un .patto per 

lo sviluppo* del Mezzogiorno 
e, come banco di prova, solle
va la questione irrisolta dei 
tempi lunghissimi per la co
struzione di opere pubbliche. 
.11 sindacato è pronto, pur di 
assicurare tempi precisi di 
consegna, a sotmortvere ac
cordi in cui si autarieaano tur
ni di lavoro sette giorni su set
te, 24 ore su 24. Perché l'asso
ciazione dei costruttori non 
vuole trattare questo argo
mento in sede dì rinnovo di 
contratto?.. Infine la conclu
sione: «Non siamo disponibili 
ad essere i mallevadori di flus
si finanziari che diventino for
me di drenaggio dei profitti.. 

L'ultima parola è toccata al 
ministro per il Mezzogiorno. Il 
de Salverino De Vito accusa i 
ricercatori della Svimez di 
aver nostalgia per la disciolta 
Cassa e di puntare tropposulla 
centralità dello Stato. E re

spinge anche le critiche con
tenute nel rapporto circa i ri
tardi nell'attuazione della leg
ge 64 pro-Mezzogiorno. «L'as
senza di ritardi sarà dimostra
ta dal consuntivo 1987 che re
gistrerà un impegno di spesa 
mai verificatosi nella storia 
dell'intervento straordinario -
dice il ministro - come senza 
precedenti sarà il flusso delle 
erogazioni 1988.. 

Ammesso pure che il Sud 
sia slato inondato da una 
pioggia di danaro, gli effetti 
benefici - stando alle inequi
vocabili cifre del rapporto -
non si sono ancora visti. De 
Vito però non demorde e si 
propone come garante per un 
eventuale «accordo tra le parti 
sociali.. Un accordo che si ri
velerebbe decisivo - dice -
per sperimentare, solo al Sud, 
nuovi meccanismi e nuovi in
terventi di politica attiva del 
lavoro. 

I risultati di un sondaggio tra i metalmeccanici, della Liguria 
I lavoratori scettici anche sul sindacato: «Ci stiamo ancora, ma se non cambia...» 

In fabbrica preoccupa di più la salute 
Un sondaggio di massa tra i lavoratori metalmec
canici. L'hawtto la Fiom della Liguria che è riuscita 
cosi a disegnare un'immagine del lavoratore più 
aderente alla realti. Cosi facendo la Fiom ha sco
perto che la categoria verso il sindacato ha un 
atteggiamento «ultimativo»! o l'organizzazione sin
dacale cambia registro o I lavoratori non le daran
no più la propria fiducia, 

OAUANMTRAMOAZIQNE 

PAOLO • M A T T I 

m GENOVA. Il metalmec
canico è arrabbiato, sia In 
fabbrica che negli uffici, per
ché deve lavorare In ambien
ti e condizioni Intollerabili, 
perché la retribuzione non è 
adeguala e perché II sinda
calo non funziona a dovere. 
Lo hanno scrino in trentami
la, nero su bianco, rispon
dendo a un questionario del
la Rom Liguria, vero e pro
prio sondaggio di massa per 
definire le politiche rivendi-
catlve. 

Questa volta la Fiom ce 

l'ha messa tutta per cercare 
di conoscere la categoria. 
Ha fatto un vero e proprio 
censimento accertando che 
In Liguria esistono 450 azien
de (escluse quelle dell'arti
gianato) con circa 55nnla 
occupati, ventimila In meno 
rispetto a dieci anni or sono. 
Di queste aziende ne sono 
state toccate 280 fra le quali 
tutte quelle con un organico 
al di sopra del 50 dipendenti. 
Il censimento ha, fra l'altro, 
conlermato che oltre il 50% 

dei lavoratori è impiegato in 
grandi aziende a partecipa
zione statale. 

Attraverso 900 assemblee 
svoltesi durante un mese e 
mezzo sono slati distribuiti 
40mila questionari, di cui 
30mlla sono tornali indietro 
compilali e Ira questi è stato 
costruito un campione di 
duemila risposte calibrato 
sulle caratteristiche comuni 
della categoria. L'84% dei la
voratori ritiene che l'Iniziati
v i del sindacato diretta a co
struire, col massimo della 
democrazìa e della parteci
pazione, una piattaforma ri
vendicativi aziendale sia uti
le, ma solo il 62% pensa che 
le indicazioni fomite dalla 
base saranno utilizzate. C'è 
una disponibilità a starci ma 
ha tutta l'aria di un ultimo av
viso al sindacato: o si cambia 
registro o non vi crediamo 
più. 

Di cosa dovrà occuparsi la 

futura trattativa aziendale? 
Secondo gli operai, in ordine 
di importanza, I problemi so
no: ambiente 68%, salario 
59%, orario S3%, occupazio
ne 49%. Per gli impiegati la 
graduatoria è: crescila pro
fessionale 60%, salario 
57,6%, orario 54,6% e occu
pazione appena al 37%. Per i 
quadri i problemi sono, sem
pre nell'ordine: la crescita 
professionale, al 60%; il sala
rio, inleso però come incen
tivazione diversificala al me
rito, per II 40%. 

C'è, come abbiamo visto, 
una forte attenzione ai pro
blemi ambientali. Per gli 
operai il 77,6% pensa di lavo
rare in reparti dove vi è un 
alto grado di nocivltà dovuta 
a rumore, polveri e fumi. Il 
68% adirittura è convinto di 
lavorare In Condizioni di pe
ricolo. Fra gli impiegati la 
«nocività» è data dal carico 
di lavoro e dal conseguente 

Cosa dovrebbe fare il sin
dacato di fronte ad una così 
grande denuncia di intollera
bili condizioni di lavoro? Se
condo l'opinione dell'84% 
dei lavoratori dovrebbe bat
tersi per modificare l'am
biente, solo il 16% si dice di
sposto ad accettare quanto 
meno una monetizzazione 
del rischio ove fosse inelimi
nabile in tempi brevi. 

Per quanto riguarda le re
tribuzioni la maggioranza 
degli interrogati ritiene giu
sto e corretto che ci sia un 
rapporto diretto tra salari 
globali e risultati economici 
aziendali e ritiene che il sin
dacalo riveda la propria poli
tica lasciando ai contratti na
zionali solo una metà del pe
so nella determinazione dei 
rapporti e il resto da giocarsi 
in azienda. Per quanto ri
guarda l'entità degli aumenti 
la stragrande maggioranza 

dei lavoratori ritiene che il 
solo riferimento corretto do
vrebbe essere quello del co
sto della vita. 

Su questi risultali del son
daggio di massa ha discusso 
ieri nell'auditorium dell'An
saldo l'attivo regionale 
Fiom, presente Angelo Airol-
di, nuovo segretario genera
le nazionale della categoria. 

•I lavoratori, lo hanno det
to chiaramente - osserva Ai-
roldi - vogliono concretez
za. Mi ha colpito il fatto che 
due terzi degli operai avver
tono condizioni di pericolo 
nell'ambiente in cui sono co
stretti a lavorare. Dobbiamo 
essere "verdi" anche in fab
brica, non solo fuori. La criti
ca che ci è mossa è grave ed 
Il segnale che ci viene sia fra 
il giallo e il rosso. Abbiamo 
ancora un po' di fiducia co
me dimostra il numero delle 
risposte alla nostra iniziativa 
ma guai se dimostrassimo di 
non saperla utilizzare.. 

Surplus commerciale 
Misure restrittive Usa 
votate dal Senato 
contro Giappone, Corea, Rft 
• a l WASHINGTON. Misure 
per ridurre le esportazioni ver
so gli Stati Uniti, di paesi come 
Il Giappone, la Corea del Sud, 
ia Germania Occidentale. 
Paesi, cioè, che nel conlrontl 
degli States vantino un forte 
lurpluicommeclale, l provve
dimenti tono stati adottali l'al
tro giorno dal Sanalo ameri
cano, che II hi approvali con 
un'enorme maggioranza: ot-
tentasene voli favorevoli, con
tro ipptna selle contrari. Con 
quella schiacciante maggio
ranza Il Sonito ha volalo un 
«mendimemo alla legge sul 
commercio che pone un aut-

' aul id alcuni paesi, o queste 
nazioni rimuoveranno nel giro 
di tre inni te barriere doganali 
imposte al prodotti statuniten
si, oppure le loro esportazioni 
verso l'America saranno pe
nalizzate 

C'è da dire comunque che 

l'emendamento passato al Se
nato è meno drastico di quel
lo votato, a maggio, alla Ca
mera del rappresentanti, No
nostante questo, però, l'am
ministrazione di Washington 
vuole opporsi anche a questo 
provvedimento, sostenendo 
che la sua definitiva approva
zione porrebbe un grave limi
le alla possibilità di negozia
zione del presidente Reagan 
In campo commerciale. 

Capacità di negoziare che 
comunque gli Slates non han
no dimostrato di possedere 
nel confronti dell'Europa Tra 
la Cee e l'America sia intatti 
per riaccendersi la «guerra 
della pasta», dopo che le trat
tative in corso sono Impieto
samente naufragate, l'ammi
nistrazione statunitense, co
m'è nolo, contesta le sovven
zioni alle esportazioni di pasta 
di cui godono le vendile euro
pee sul mercato americano 

La decisione entro luglio 
Tra fusioni e scorpori 
cambiano «veste» 
tre società dell'Eni 
z ia ROMA. Tra fusioni e scor
pori, cambleranno «veste» so
cietaria tre società del gruppo 
Eni. Vediamo quali sono le 
operazioni programmate che, 
secondo l'obbiettivo dell'Eni, 
dovranno essere ratificate dal 
rispettivi consigli di ammini
strazione entro la fine di lu
glio. 

La prima riguarda lo scor
poro dell'azienda Solmlne 
Cuna società di lavorazione di 
minerali con un capitale di 76 
miliardi e con sede a Massa 
Marittima) e la sua cessione 
alla «Nuova Solmlne». Que
st'ultima è una società creata 
apposilamenle, che avrà un 
capnale sociale di 76 miliardi 
di lire. L'operazione - a delta 
dell'agenzia Ansa - è stata 
ideala per ridurre il peso fisca

le degli utili di altre società del 
gruppo Eni, grazie alle «perdi
te. della vecchia Solmlne. Lo 
scorporo sarà votato dalle 
due società interessate il pros
simo 28 luglio. L'Agip Petroli 
ha Invece convocato la sua as
semblea degli azionisti per il 
prossimo 30 luglio per delibe
rare l'Incorporazione di due 
società fino a Ieri controllale. 
la Agrimarket e la Oleodotti 
Nord-Esl. 

L'ultima variazione societa
ria decisa dall'Eni (anche que
sta sarà decisa alla fine di lu
glio) riguarda la fusione, che 
avverrà per incorporazione 
nell'Enichem Fibre, della So
cietà Cucirini Intemazionale. 
Si tratta di una società tessile 
che aveva la sua sede sociale 
a Ferrandlna, in provincia di 
Matera 

Il «buco» è di 6000 miliardi 

I «dodici» a consulto 
sul deficit agricolo 
•za BRUXELLES. I seimila mi
liardi del deficit agricolo nel 
bilancio comunitario saranno 
l'argomento al centro della 
riunione dei «dodici., in pro
gramma domani a Bruxelles. 
La nunione del ministri euro
pei dell'agncoltura sarà pre
sieduta da Brilla Seriali Hol-
berg, il ministro della Dani
marca, il paese cui spetta la 
presidenza della Comunità 
nel semestre iniziato il primo 
luglio. I lavon del «vertice» po
trebbero concludersi già nella 
serata di domani, ma è più 
probabile che ci sarà una .co
da» martedì manina. 

In ogni caso, però, si esclu
de che dalla riunione dei «do
dici» possa uiicire qualche de
cisione finale per far Ironie a 
quello che è stalo definito il 

«buco nero, del deficit agrico
lo. Su come .tamponare» que
st'enorme ammanco, come è 
noto, è stata già formulata una 
proposta, emersa dal vertice 
europeo di line giugno. Più 
che di una proposta, in verità, 
si tratta di un «artificio conta
bile*. L'ipotesi avanzata alla fi
ne del mese scorso, infatti, è 
quella di .trasformare, gli an
ticipi comunitari delle spese 
agricole In rimborsi. In questo 
modo gli «anticipi» finiranno 
col gravare sul bilancio del
l'anno prossimo, invece che 
sul documento contabile per 
il 1987. 

Questo escamotage, che 
era stalo avallalo dai ministri 
del Bilancio, non ha però del 
tutto convinto la commissio

ne europea per l'agricoltura. 
La trasformazione degli «anti
cipi. in «rimborsi, non place a 
qualche governo, che ha 
avanzalo proposte alternative. 
Una dì cui discuterà la «com
missione. domani, prevede 
che i soldi dovuti siano pagali 
in ritardo. Per essere più esat
ti: in gennaio quelli relativi a 
novembre, in febbraio quelli 
relativi a dicembre. La propo
sta prevede anche una lorma 
di pagamento di interessi. 
Non a tutti I paesi, però: solo a 
Grecia, Irlanda, Spagna e Por
togallo, che hanno II tasso 
d'Inflazione più alto. Come si 
vede però anche questa se
conda ipotesi non è altro che 
un artifizio conlabile, col tra-
sfenmento di risorse da un bi
lancio all'altro 

Telefoni 
inglesi peggiori 
dopo la 
privatizzazione 

Gli utenti inglesi hanno scoperto che il servizio telefonico 
della British Telecommunication (Telecom) è peggioralo 
dopo la privatizzazione del servizio decisa dallaTatcher 
(nella foto), due anni orsono. lo sostiene una pubblicazio
ne del National Consumer Council, un organismo pubbli
co nato a difesa dei consumatori. L'organismo rende noto 
un sondaggio tra gli utenti, secondo il quale più della metà 
delle persone che usa il telefono in Inghilterra, pensa che 
•I prezzi praticati dalla British Telecom siano irragionevo
li.. In un sondaggio analogo di sette anni la, le tariffe della 
British Telecom erano state criticale da meno dèi quaranta 
per cento degli utenti. In più oggi, quasi II cinquanta per 
cento degli intervistali trova da ridire sulla funzionalità 
dell'Impresa dei telefoni. Il motto: più privato per una 
maggiore efficienza, il motto della .lady di ferro., insom
ma, comincia a piacere sempre di meno. 

Il ministro Goria ha appro
vato il nuovo statuto dell'I
stituto bancario San Paolo 
di Torino. Il decreto è slato 
pubblicato Ieri sulla Gazzet
ta Ufficiale. Grazie all'ap
provazione del nuovo staro-

I San Paolo ha ora I 

Il San Paolo 
potrà quotare 
in borsa 

possibilità di emettere quote di partecipazione e di rispar
mio destinate alla quotazione in borsa. Secondo le previ
sioni del presidente dell'Istituto di credito, Gianni Zanzano 
(che in più di un'occasione si è detto convinto che la sua 
banca diventerà l'istituzione .finanziaria più capitalizzata») 
la raccolta sul mercato, grazie all'emissione delle nuove 
quote, potrebbe raggiungere i cinquemila e seicento mi
liardi di lire. 

Il petrolio 
chiude 
un'altra settimana 
al rialzo 

I prezzi petroliferi hanno 
chiuso la settimana di quo
tazione, confermando l ro
busti guadagni realizziti nel
la settimana precedenl. Si è 
confermala, insomma, la 
tendenza al rialzo dovuta 

'mm^^^^^^^^^m alle decisioni del paesi del-
l'Opec di limitare la produzione di greggio e soprattutto 
dovute alla preoccupazione per la situazione nel Golfo 
Persico. A New York, alla chiusura di venerdì, il barile è 
sialo quotato 21,33 dollari, dieci cents in più rispetto al 
giorno precedente. A Londra, il greggio del Mare del NOrd 
ha terminato gli scambi settimanali con una quotazione tra 
il 19,65 e 119,70 dollari al barile, senza variazioni rispelta 
al giorno prima, ma In nello rialzo rispetto alla settimana 
borsistica chiusa il 3 luglio (quando il barile fu quotalo 
19,30 dollari). L'ultima quotazione del petrolio in America 
è la più alta mai registrata in un anno e mezzo. 

II commissario delle Cartie
re Riunite Donzeli e Meri
dionali (quelle che appari
vano al gruppo Fabbri) e 
che ora sono in amministra
zione straordinaria, ha mes-
so in venditi all'asla gli sta-

••»•"••••••••»*•••»>•'»•••»»•••«•«• bilimenti della società a 
Barletta Prezzo-base dell'asta è di quindici miliardi. Le 
domande di acquisto dei due complessi (uno cartario, 
l'altro cartotecnico) dovranno pervenire al comminarlo 
straordinario Mario Lupo (che è anche neo-presidente del
la Finsider) entro la fine di questo mese. Cosi come le altre 
cartiere del gruppo le fabbriche di Barletta sono attual
mente affittate alla società «Sudeuropa. che si è impegnata 
a rilevarle pagando appunto i quindici miliardi oppure alli
neandosi all'offerta più alla che dovesse pervenire da altri 
operatori. 

La Takeda Chemical, la 
maggiore industria farma
ceutica giapponese si 
espanderà In Italia con una 
nuova società, la Takeda 
Italia della quale sono azio
nisti la società madre nip-

^ — ponica, la Cyanamid e l'im
presa della famiglia Gorgone (che disporrà del ventitré per 
cento del pacchetto azionario). 

All'asta 
(per 15 miliardo 
le cartiere 
di Barletta 

La Tekeda 
(Giappone) 
si estende 
in Italia 

STEFANO •OCCONITTI 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO DI CONCORSI 

la Regione Emilia-Romagna ha indetto i sottogamiti 
concorsi pubblici, per titoli ed esami per la copertimi di 
posti vacanti presso l'Assessorato regionale alla Sanità: 

I QUALIFICA D I R I G E N Z I A L E l.r. 11/84 

D N° POSTI: I 
PROFILO I D.3: Dirigente addetto ad attività tecniche 

TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Ingegneria - civi
le o meccanica o elettrotecnica o chimica e anni 3 di espe
rienza professionale con funzioni direttive nel settore. 

H N * POSTI: 3 
PROFILO 1 D.5: Dirìgente addetto ad attività sanitarie 

TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina e abili
tazione all'esercizio della professione e anni 3 di esperienza 
professionale con funzioni direttive nel settore. 

V i l i QUALIFICA F U N Z I O N A L E l.r. 11/84 

D N» POSTI 1 
PROFILO Vili 3: Funzionano addetto ad attivila 

tecniche 
TITOLI DI AMMISSIONE. Laurea in Ingegnerìa - ern
ie o elettronica. 
B N ° POSTI: 3 

PROFILO VIII.S: Funzionario addetto ad attività 
sanitarie 
TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina e Abili
tazione all'esercizio della professione. 
B N ° POSTI: 1 

PROFILO VIII.S: Funzionario addetto ad attività 
sanitarie (per il Servizio Veterinario) 
TITOLI DI AMMISSIONE: Laurea in Medicina Veteri
naria. 

// bando dei concorsi è pubblicalo sul Bollettino Ufficia
le della Regione n. 86 dell'i luglio WS?. 
II termine per la presentazione delle domande, da inol
trare presto il Servizio Personale della Regione - Viale Sil
vani, ti - Bologna - scade alle ore 14,00 del 7 onusto 19*7 
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MJCK, Ilei Mixilt 
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Domenica 
12 luglio 1987 
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